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A.S. 2018-2019 

 
Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 Psicofisici 61 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 44 

 ADHD/DOP 2 

 Borderline cognitivo 0 

 Altro 0 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico 15 

 Linguistico-culturale 29 

 Disagio comportamentale/relazionale 21 

 Altro   

Totali 172 

% su popolazione scolastica 15% 

N° PEI redatti dai GLHO  61 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 

65 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di 
certificazione sanitaria  

46 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 
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 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

NO 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento 5  ? SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, 
BES) 

2 SI 

Psicopedagogisti e affini 
esterni/interni 

4 SI 

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:   

Altro:   
 

  



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni NO 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   
 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

SI 

Altro: Rapporti con le famiglie SI 

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

SI 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

SI 

Altro: collaborazione nelle 
realizzazione di progetti 

SI 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli 
di intesa formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli 
di intesa formalizzati su disagio e 
simili 

SI 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento 
su disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati Sì 



Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

NO 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati SI 

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole SI 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, 
ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative 

  X   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 
promozione di percorsi formativi inclusivi 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili 
per la realizzazione dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 
ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

   X  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 



 

 

Aree di intervento a.s. 2019/2020  
Sono riportate le aree di intervento per l’a.s. 2019/2020 previste dal PAI.  

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
2.Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola  
5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 
ai diversi servizi esistenti  
6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 
che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi  
8. Valorizzazione delle risorse esistenti  
9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione  
10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 
11. Punti di forza e criticità 
 
 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
 

 Calendarizzare tre incontri (settembre/gennaio/maggio) di progettazione, 
coordinamento, confronto tra docenti di sostegno e FS BES e FS DVA. 

 Individuare e proporre risorse umane strumentali e ambientali per favorire i 
processi inclusivi 

 Utilizzo della scheda di rilevazione dei BES d’istituto da parte della F.S. a consuntivo 
di quella compilata dai coordinatori delle classi. 

 Incrementare la collaborazione scuola-famiglia-territorio. 
 Continuare le attività di prima alfabetizzazione, di interventi di mediazione e di 

italstudio 
 Aumentare l’impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione 

concordate con il proprio ambito di riferimento o anche a livello territoriale  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

 Mantenere la collaborazione con l’IC di Certosa (progetto Screening) e l’AID per la 
formazione dei docenti  relativamente alla tematica sui DSA  

 Incrementare la partecipazione ad attività di formazione sulle tematiche inclusive 
anche di docenti curricolari. 

 Promuovere, con la collaborazione dei docenti formati in con Master Universitari e  
dei docenti specializzati per il sostegno, riflessioni sul tema dell’ inclusione al fine 



di attivare modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel normale 
contesto del fare scuola quotidiano. 

 Indicare ai docenti curricolari e ai docenti di sostegno corsi di formazione esterna 
sui temi di inclusione e integrazione e sulle disabilità presenti nella scuola (es. corso 
ADHD, corsi DSA, moduli BES). 

 Realizzare attività formative collegate a progetti FAMI (Migrantour) e laboratori 
interculturali 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive  
 

 Valutare in itinere il Piano Annuale dell’Inclusione, monitorando punti di forza/ 
criticità e implementando le parti più deboli.  

 Sollecitare che la programmazione delle attività venga realizzata da tutti i docenti 
curricolari che, insieme all’insegnante per le attività di sostegno, definiscono gli 
obiettivi  

 Adeguare la valutazione al percorso personale per i singoli alunni previsto nei PEI 
e PDP redatti 

 Personalizzare i percorsi di apprendimento per l’intero gruppo classe, come da 
indicazioni ministeriali  

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
  

 Implementare incontri di coordinamento tra docenti di sostegno e insegnanti di 
classe con gli assistenti educatori. 

 Coordinare Progetti di alfabetizzazione per alunni NAI con l’intervento dei docenti 
dell’istituto che hanno titoli didattici specifici e quelli con intervento dei 
mediatori/facilitatori  

 Effettuare un incontro annuale (settembre) con personale ATA per definire ruolo e 
supporto. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
 

 Mantenere la collaborazione con la Cooperativa Contatto per corsi di 
alfabetizzazione e per servizio di mediazione linguistico-culturale 

 Ampliare, il servizio di mediazione linguistica, attraverso la partecipazione al 
programma FAMI in parternariato con i Piani di zona  
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative  
 

 Allargare il coinvolgimento attivo delle famiglie nelle pratiche inerenti all’inclusività 
ai fini di una collaborazione condivisa, in modo particolare riguardo alla lettura 
condivisa delle difficoltà e alla progettazione educativo/didattica del Consiglio di 
Classe/Team dei docenti per favorire il successo formativo dello studente.  

 Individuare modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive capacità dello 
studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 
obiettivi formativi previsti nei piani di studio.  

 Coinvolgere le famiglie, sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 
interventi inclusivi, attraverso:  



- la condivisione delle scelte effettuate 
- un focus group per individuare bisogni e aspettative  
- l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare  
azioni di miglioramento  
-  il coinvolgimento nella redazione dei PDP 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;  

 Elaborare, per alunni con bisogni educativi speciali, un PDP (PEI nel caso di alunni 
con disabilità) vengono individuati: 
-gli obiettivi specifici d’apprendimento, 
-le strategie e le attività educativo/didattiche,  
le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 
socio/assistenziali o educative territoriali, 
-le modalità di verifica e valutazione.  

 Provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
 -rispondere ai bisogni di individuali -monitorare la crescita della persona ed il 
successo delle azioni -monitorare l'intero percorso  

Valorizzazione delle risorse esistenti  
 Valorizzare i docenti per l’alfabetizzazione per recupero-consolidamento e 

potenziamento. 
 Usufruire delle ore flessibilità e delle compresenze per aumentare il processo 

inclusivo.  
 Realizzare laboratori a classi aperte. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 Partecipare a bandi specifici al fine di incrementare risorse umane per favorire la 
promozione del successo formativo per alunni stranieri e per corsi di 
alfabetizzazione e potenziamento dell’Italstudio. 

 Valorizzare le risorse umane con competenze specifiche presenti nella comunità 
scolastica per la realizzazione di progetti di inclusione e di personalizzazione degli 
apprendimenti.  

 Incrementare risorse tecnologiche in dotazione alla singole classi, specialmente 
dove sono indispensabili strumenti compensativi.  

 Ampliare la rete di scuole in tema di inclusività  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 

 Potenziare le attività già realizzate con successo e finalizzate ad un’adeguata 
azione di continuità tra i diversi ordini di scuola. 

 Monitorare gli esiti dei percorsi di continuità 

 Incrementare gli incontri tra insegnanti di tutti gli ambiti disciplinari dei diversi 
ordini di scuola per promuovere la continuità al fine di sviluppare un percorso con 
attività programmate. 

 Prevedere per gli allievi DVA creare una tabella indicante la tipologia delle 
problematiche principali degli alunni soggetti al passaggio di ordine scolastico al 
fine di predisporre adeguate prove di ingresso. 

 



Punti di criticità e di forza 
 
Possibili punti di criticità:  

 presenza di barriere architettoniche esterne alla scuola che limitano la mobilità degli 
alunni  con disabilità motoria 

 ridotto numero di servizi igienici a norma per alunni con disabilità 
 indisponibilità di mezzi di trasporto dotati di dispositivi per eventuali disabili motori  
 ancora ridotto numero di docenti preparati per l’impiego di tecnologie digitali utili 

quali strumenti compensativi 

 non in tutti i plessi sono presenti locali adibiti ad attività libero-compensative 
 difficoltà nel desumere, per gli alunni neo-iscritti, dalla documentazione presentata, 

informazioni sufficienti utili a prevedere eventuali BES per l’anno scolastico 
successivo.  

Possibili punti di forza:  
 presenza di ambienti dotati di LIM 

 ampliamento raccolta materiale didattico e librario relativo all’inclusione  
 progetto Screening di Istituto con consulenza logopedica e attivazione laboratorio 

recupero linguistico presso l’Università di Pavia (dipartimento psicologia del 
linguaggio) 

 disponibilità di docenti alla formazione permanente in merito ai BES 

 collaborazione da parte degli Enti Locali 
 presenza di reti per l’Inclusione 
 Progetto Intercultura Piani di Zona 
 rapporti con CTS 

 

 
 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 28/06/2019 
 


